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Carmenio Uricchio 

Un poeta a Melfi 
1viottoli si rincorrono co-

me bambini festanti, do-
ve c ' è il colore, l 'amore, la 
poesia di una vecchietta in-
tenta a ricamare». Così 
Carmenio Uricchio, 24 an-
ni, descr ive Mig l ion ico , 
d o v e è nato. Al p iccolo 
centro della provincia di 
Matera, il giovane poeta ha 
dedicato una delle sessan-
ta liriche della sua prima 
raccol ta , int i tolata "L'a-
quila" (Edizioni II salice, 
Potenza). Perito elettroni-
co, da due anni lavora allo 
stabilimento Fiat di Melfi 
c o m e tecnologo speciali-
sta in verniciatura. Duran-
te la settimana vive a La-
vel lo , v ic ino a Me l f i , il 
sabato e la domenica torna 
in famiglia, a Miglionico. 

Dice Uricchio: «L'ispi-
razione? Osservo e rifletto. 
Per esempio, ho trascorso 
alcuni mesi a Torino, a Mi-
lano e a Napoli per segui-
re i corsi di f o rmaz ione 
della Fiat. Un 'esper ienza 
che ho poi tradotto in ver-
si». Il mondo giovanile, i 
sent iment i , le contraddi-
zioni della vita e, talvolta, 
la difficoltà di comunicare 
sono gli altri temi del la 
raccolta. 

«È dedicata - dice l 'au-
tore - a tutti coloro che af-

Bonsai di rame per rilassarsi 
Fili di rame, foglie di se-

ta e ciottoli di granito. 
Con questi "ingredienti" 
Angelo Di Silvestro,47 an-
ni, sorvegliante all 'UTS 
(Gruppo Comau) di Tori-
no, costruisce bonsai. So-
no pini, aceri, olmi, ulivi, 
peschi e rododendri in tut-
to simili agli alberi veri. 
Di Silvestro unisce fili di 
rame che poi curva a ma-
no con pazienza e abilità, 
ricorrendo a pinze e for-
bici. Ricopre l 'alberello 
con la vernice trasparente 
(così non si ossida), poi 
orna i rami con piccole 
foglie di seta che arriva-
no dalla Cina. Infine, in-
colla il tronco alla base di 
granito e decora le radici 
con sassolini di fiume, 
schegge di quarzo e di ne-
ra ossidiana. 

Spiega Di Silvestro: «Da 
anni mi appassionano i bon-
sai, quelli veri: ho imparato 
a coltivarli e a farli cresce-
re, secondo le tecniche mil-
lenarie che si basano su un 
delicato equilibrio di luce, 
ossigeno, temperatura e 
qualità della terra». Poi gli 
è venuta l'idea di costruirli 
con il rame: «Lo compro dai 
ferrivecchi. Le pietre le rac-
colgo durante le passeggia-
te in montagna. L'ossidia-
na, che è una pietra dura di 
origine vulcanica, la trovo 
nelle isole Eolie dove vado 
in vacanza». 

Per i suoi bonsai, una 
volta Di Silvestro usava fo-
glie ritagliate nella carta 
colorata, che però si sciu-
pavano. «Poi - dice - ho 
fatto amicizia con dei con-
sulenti della rappresentan-
za Fiat in Cina, incontrati 
in azienda. Da allora man-
dano foglioline e fiori di 

(alti dieci centimetri), ri-
chiedono due ore di lavo-
ro, i grandi (quasi mezzo 
metro di altezza) lo impe-
gnano per un paio di gior-
ni. Di Silvestro li regala 
agli amici e ai colleghi. «E 
un passatempo, mi diverto 
e mi rilasso». 

Il suo desiderio è co-
struire un grande albero di 
mele, con foglie e frutti, da 
donare alla chiesa di Poiri-
no, alle porte di Torino, do-

Gli alberi di rame, 
seta e granito 
di Angelo Di Silvestro 

seta, e io ricambio con li-
bri italiani». Nella sua ca-
sa in campagna ha un vero 
e proprio laboratorio arti-
gianale. Durante i fine set-
timana, finora ha costruito 
un centinaio di bonsai di 
rame: ognuno pesa in me-
dia tre chili. Quelli piccoli 

ve vive con la moglie e i 
due figli. Dice: «Occorro-
no almeno cinquanta chili 
di rame e alcuni mesi di 
lavoro». Forse si farà aiu-
tare dal fratello pittore, 
Salvatore: «Per i prossimi 
lavori utilizzeremo anche 
vernici luccicanti, perli-
ne colorate e conchiglie. 
L' idea è di creare "am-
bienti naturali" con alberi, 
nidi e panchine». 



frontano la vita con spiri-
to libero, tentando di co-
gliere anche le s fumature 
più lievi. A chi, giorno per 
giorno, soffre, lotta, vaga 
attraverso mille incertezze 
e non per questo perde la 
forza di proseguire e la di-
gnità». 

L'aquila, che dà il titolo 
al libro, è per Uricchio il 
simbolo del l ' impegno, del 
coraggio, della speranza. 
La vena di p e s s i m i s m o 
(«La vita è un voltai" pagi-
na rapido e spesso non ti 
dà la possibilità di scorre-
re per intero quella prece-
dente»), e ancora «I vec-
chi seduti sulle panchine 

del centro inseguono l 'u l -
t imo raggio di sole» si me-
scola all 'allegria della gio-
ventù («La m a n o tesa 
al l ' inconscienza dei nostri 
ven t ' ann i ruvidi») e al la 
vogl ia di impegnars i 
(«Non hai ragione d ' e s i -
stere se bruci il tuo tempo 
nel fuoco dell ' inutil i tà»). 
In "Eroi" scrive: «Il vento 
di t r incea d ie t ro que l le 
montagne porta a me la vo-
ce dei fiori scarlatti dei f i-
gli del f iume che han dato 

la vita per chi li ha chia-
mati "eroi"». 

Con " L ' a q u i l a " Uric-
chio ha vinto il concorso 
nazionale di poesia "Car-
lo Goldoni", ha ottenuto il 
terzo pos to al p r emio 
"Città di Striano" e una se-
gnalazione al "Trofeo del-
le Naz ion i" . Con t inua a 
scrivere: poesie e testi per 
canzoni. Talvolta, l ' impe-
gno lascia spazio alle par-
tite di calcio con gli amici 
e alla musica rock. 

Í )«universo» Fiat è ric-
J co di persone che col-

tivano interessi artistici, 
culturali e sportivi, oppu-
re svolgono attività insoli-
te: passioni e hobby da cui 
spesso scaturiscono risul-
tati sorprendenti. Queste 
pagine sono riservate a 
loro. Per farsi conoscere i 
lettori possono scrivere a: 
illustrato, via Giocosa 16 
bis, 10125 Torino. Oppu-
re telefonare a questo nu-
mero': (Oli) 4619915. 

Pagine a cura di 
Graziella Teta 

Piroette, salti doppi, giri di 

pista. Priscilla volteggia 
con grazia sul ghiaccio. Con il 
costume di scena e i lustrini tra 
i capelli dimostra più dei suoi 
10 anni. Lontano dalla pista è 
una ragazzina in jeans e scar-
pe da ginnastica. Figlia di 
Giorgio Gennari, 41 anni, del 
Personale Direzione Logisti-
ca di Fiat Auto, da due anni 
detiene il titolo regionale (Pie-
monte e Valle d'Aosta) di pat-
tinaggio su ghiaccio, catego-
ria esordienti. 

Dice la madre. Renata, 39 
anni: «Ha cominciato a patti-
nare a quattro anni. Il diver-
timento è poi diventato anche 
impegno agonistico». La ac-
compagnano alle gare i geni-
tori e la sorella minore Me-
lissa, 9 anni. Dice la giovane 
campionessa: «Papà mi inco-
raggia. mamma mi aiuta e 
Melissa fa il tifo». 

Tra gli ultimi impegni, il 
Campionato nazionale a Ro-
ma e il Trofeo Topolino (ex 
Giochi della Gioventù) a 
Bassano del Grappa (Vicen-

Un esercizio di Priscilla Gennari, 10 anni 

za), categoria allievi, dove 
Priscilla ha ottenuto buoni ri-
sultati. Aggiunge: «Vorrei 
diventare più brava, come le 
ragazze dei Paesi dell'Est. Mi 
diverto e mi alleno con im-
pegno. In gara, oltre alla pre-
parazione tecnica, sono im-
portanti la concentrazione e 
la grinta. Le cadute? Certo, si 
cade e una volta, in gara, mi 
sono ferita con la lama del 
pattino. Però ho continuato e 
ho vinto. Dopo un allena-
mento, ho contato più di tren-
ta lividi. Quell'anno, al ma-
re, non volevo mettermi il 

costume da bagno: avevo le 
gambe a pois». 

Dice la signora Renata: 
«Lo sport aiuta i ragazzi a 
crescere, li rende più respon-
sabili». L'attività sportiva, in 
casa Gennari, è una passione: 
sci e nuoto per i genitori, pat-
tinaggio e danza moderna per 
Priscilla, danza classica per 
Melissa. 

Priscilla gareggia con i co-
lori della società torinese Li-
bertas e prepara da sé le co-
reografie. Le gare prevedono 
due esercizi eseguiti con una 
base musicale: uno "obbliga-

torio" (dura circa due minuti 
e mezzo), con le principali 
"figure" tecniche del patti-
naggio: i salti semplici, quel-
li doppi chiamati "axel", le 
gru, la trottola, gli avvita-
menti; l 'altro "libero" (tre 
minuti) che fa risaltare 
l'aspetto artistico. Il pezzo 
forte di Priscilla è un midley 
di ritmi latino-americani, 
briosi e pieni di energia. 

Dice la signora Renata: «Il 
problema è allenarsi: a 

Torino c'è una sola pista, sco-
perta, dove si pratica velo-
cità, hockey e pattinaggio ar-
tistico, le tre discipline della 
Federazione nazionale sport 
su ghiaccio. Aperta da otto-
bre ad aprile, è sempre af-
follata. D'estate, invece, 
"emigriamo": Asiago, Val 
d'Aosta e Francia, Germa-
nia. Uno sforzo, anche eco-
nomico». 

Aggiunge Priscilla: «A 
Milano c'è il palazzetto del 
ghiaccio PalaCandy. Anche a 
Torino ce ne vorrebbe uno». 
Ma è già tempo di vacanze: 
prima di riprendere gli alle-
namenti, quindici giorni al 
Centro di soggiorno Fiat di 
Marina di Massa saranno sa-
lutari e divertenti. 


